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ai signori Associati 
| T signori Associati, il cui 
ibbonamento é scaduto col 
50 del mese scorso , sono 
wegati di rinnovarlo in 
empo onde evitare ritardi 


| AVVISO 


iella spedizione del. gior= 


ale; 

Ai muovi associati sa- 
anno spedite le due Carte 
lel Mar Nero e del Mar 
Baltico. 


TORINO 30 SETTEMBRE 


IL COLLEGIO CONVITTO 
DEGL'IGNORANTELLI 


(Gl’ignorantelli sono instancabili nel pro- 
\guire il fine che si propongono. Da tre 
ini essi andavano intraccia di un edificio, 
lè contener potesse: qualche centinaio di 
anni, e trovarono una società che lo fece 
igere.a proprie spese. Tutto ciò fu fatto 
il segreto, otdinato nel mistero e preparato 
\me' una congiura. :Niuno vi pensava, 
lando un giorno sì udì ripetere : nel pros- 
mo anno. scolastico, si aprirà un collegio 
invito ‘diretto dagl’ignorantelli. Mite sarà 
\pensione, severa la disciplina, ricco l’in- 
Menania per. guisa che dessi potranno 
dare Qualunque concorrenza, e vincere 
\alunque opposizione per poco che i pa- 
i-di-fautiglia amino far qualche risparmio 
ill'educazione de’ loro figli e preferiscano 
iconomia ad un'istruzione civile e nazio: 
te. Bi 
Peiohe in. uh collegio. convitto diretto 
gl’ignorantelli fa mestieri riflettere tanfò 
‘ingegno de’ maestri, quanto alla setta cui 
partengono, alle dottrine che professano, 
\rincipii che seguono, alle intenzioni che 
muovono, allo .scopo che si si sono pre- 
SÌ. urta 
Incominciamo dai i, _d 
Il padre Théoger è direttore del convitto. 
fessiamo: che quando abbiamo veduto 
esto nome a piè di un programma non 


temmo trattenerci dalla meraviglia. Il | 


dre Théoger ha ottenuta la patente di 
estro primario ed è stipendiato dal mu- 

gipio qual maestro primario. Egli non ha 

ira;qualità; non ha subìti gli esami per 
isegnamento medio o superiorè, nè è mai 
ito altro che ispettore nelle scuole inferiori. 
ime'può un maestro siffatto essere diret- 

e di un collegio convitto, in cui si pre- 

ide di stabilire sei corsi e preparare gli 

lievi agli studi superiori dell'accademia 
litare, della scuola di marina ed alla pro- 

(sione di misuratore? 

Allorchè si chiede la licenza al ministero 
la pubblica. istruzione d’erigere ed aprire 
i collegio. convitto conviene presentare gli 

pai, offerire le garanzie «che valgano a 

suadere il governo essere i direttori dello 

Ituto educativo capaci d’adempiere la loro 

poss aver subìti gli esami richiesti, ed 
er forniti di dottrina corrispondente ai 
fogni dello stabilimento. Ma pare che 

Esseri non. siasi guardato tanto 
sottile. Poveretti ! sono così benemeriti, 
dì perseguitati, i loro pregi sono sì disco- 
Gciuti, che è pur giusto e commendevole 
pav. Cibrario. che..li ricovera sotto la sua 
Hezione, li riscalda al suo seno‘e li mette 
sì luce del mondo. 
tiîon si vuòl qui niegare qualunque studio 
l’ignorantelli. Se la maggior parte sono 
lili indica-il loro nome, taluni. ne furono 
0; venire.in Torino, forniti*di cogniziofi, 
d'tutt'al più sono atti all'insegnamento 
dnentare, e non sappiamo se alenno di 
ni abbia patente di maestro®uperiore. 

(qb.nel collegio convitto fossero ammessi 
ifessori non ignorantelli si supererebbero 
Niste difficoltà; ma-è poco probabile che 
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ì 


gli ignorantelli vogliano:che persone estra- 
nee si.mischino dei fatti loro. In tal’ caso 
come si.ailempiono i! regolamenti, come si 
eseguistono i progtammi? Vedremo se il 
maestro ‘pel corso preparatorio alla profes- 
sione di misuratore avrà sostenuti gli esami 
imposti per siffatto insegnamento o se ne 
sarà stato dispensato dal signor ministro 
Cibrario. 

Conviene riconoscere. che la pensione 
stabilita è. tenue; non ‘in ragione dell’istra- 
zione, ma in confronto degli altri istituti. 
Senonchè gl’ignorantelli\ hanno'un'vantag= 
gio inestimabile, hanno il locale gratuito. 
Bella dimora, eretta di recente, con vasto 
cortile, e che non ha costato un obolo agli 
ignorantelli., Chi l’ha fatta costrurre? La 
società. della mendicità istruita. Or ci. si 
permetta. di chiedere se questa società adem- 
pia il:suo scopo. facendo elevare una casa 
destinata ‘\a convitto? Ciò sì chiama istruire 
i poveri? Che si aprano scuole elementari, 
corsi di tecnologia per gli artigiani, pei figli 
dell’operaio, nulla di meglio e di più santo: 
ma che si impieghino i danari assegnati al- 
l’ istruzione del povero in un’ impresa che 
ha per fine l'istruzione delle persone agiate 
o ricche, che si tolga a chi è privo d'ogni 
cosa per dare a chi ne ha, e risparmiargli 
una spesa maggiore, è un assurdo, è uno 
sperpero, di cui qualunque amministrazione 
temer dovrebbe le conseguenze. 

La società della mendicità istruita ha 
molti mezzi e capitali: mala sua ricchezza, 


lungi di esserle stimolo a spendere e span=* 


dere per agevolare agli ignorantelli l’ere- 
zione d'un collegio convitto , debbe consi- 
gliarle l'economia, onde poter fornire ad un 
maggiornumero di poveri ragazzi l’istru- 
zione elementare. Ci vien detto che il pro- 
motore di sì bella impresa, ed il sostenitore 
degli ignorantelli sia il cav. prof. Pollone, 
segretario generale del ministero della pub- 
blica istruzione. “nr 

Gl' ignorantelli non potrebbero desiderare 
più valido appoggio, nè essere raccomandati 
a persona più autorevole nè più influente, 
sia nei consigli del ministero della pubblica 
istruzione, sia nella società della mendicità 
istruita. o 

E tutte queste protezioni, questi favori, 
questi incoraggiamenti a che tendono? A 
restituire la direzione dell’insegnamento ai 
gesuiti, a riporre l’ educazione giovanile 
sotto il patronato di S.*Tgnazio, e ad intro- 
durre di nuovo nel Piemonte un sodalizio 
pericoloso , che n’.era stato escluso. 

Gl' ignorantelli sono affigliati dei gesuiti; 
loro seguaci e loro precursori: ne rendono 
famigliari le dottrine, gl’insegnamenti, gli 
esempi, ne popolarizzano le massime, è 
mantengono la tradizione. Nè ciò era suffi- 
ciente. Coll’ erigere un collegio convitto si 
porge un'occasione ai gesuiti di riprendere 
le redini dell’ insegnamento. Incominciano 
da una scuola, poi ne invaderanno un’altra; 
e così di seguito, finchè se l’ esclusione 
dell’ ordine diventerà una derisione, ed i re- 
verendi ricupereranno un’ influenza più pe- 
ricolosa, perchè nascosta. 

Volete ‘convincervene? Leggete il pro- 
gramma: esso incomincia col seguente pe- 
riodo: 

« La necessità di un’ educazione, che ab- 
bia per base la morale e la. religione, 
oggidì è riconosciuta, e profondamente 
sentita da tutti, comequella che sola può 
rispondere ai bisogni dell’ individuo, della 
famiglia e della società : ed appunto una 
educazione veramente morale e religiosa 
promettono essi (gl’ ignorantelli) a ‘coloro 
che alle lor cure vorranno affidare i pro- 
priì figliuoli. » 

E continua su questo metro per una lunga 
facciata, senza-far cenno dei duveri dei gio- 
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‘vani verso le loro famiglie e yerso lo stato. 


Come intendano i gesuiti la le e la. re- 
ligione non occorre spegardo le. elo- 
quenti parole di Vincenzo Gioberti, e pos- 
siamo ritenere che ‘nella stessa guisa vsa= 
ranno ‘intese nel collegio convitto di santa 
Pelagia. : 
| E non è questo un male? Non si toglie 
allo stato una garanzia preziosissima, la- 
sciando che si aprano scuole , destinate.ad 
instillare nei giovani petti le massime ge- 
suitiche ? : 

Come .educherannogli alunni. all'amore 


| L'Uffizio è stabilito ‘invia della Madonna degli Angeli, 
N..13, seconda corté, piano terreno. 


della patria, al rispetto delle libere istitu 
zioni, essi che di patria e di libere istitu- 
zioni non fanno neppur motto, quasichè non 
esistessero 0 non meritassero l’ attenzione 
nè dei maestri, nè degli scolari? 

Il gesuita rientra in Piemonte sotto:le ali 
dei patroni di! questo collegio ‘convitto, il 
gesuita s' introduce nelle case, il gesuita 
ritorna a congiurare contro la libertà. 

Noi accenniamo il pericolo, pericolo reale 
e grave, non immaginario. La libertà che 
vogliamo per noi non debb’ essere niegata 


agli altri amici o nemici; non. chiediamo 
quindi si adottino misure restrittive ,.si fac- 
cia opposizione al collegio degli ignoran- 
telli, ma.è ben giusto che si richiegga non 
siano igl’ignorantelli trattati ‘con peculiari 
favori, non abbiano protezioni niegate agli 
altri maestri elementari, e non si trovi fra 
gl' impiegati superiori del governo chi, nel 
mentre riceve lo stipendio dallo stato; :pro- 
pugna un'istituzione sommamente dannosa 
all'educazione morale e nazionale della gio- 
ventù e minaccevole per la quiete di molte 
famiglie. 


Rivista peLLA sertimana. Le notizie telegra- 
fiche, che portano il suggello dell’autenticità, 
non recano, in riguardo alla spedizione della 
Crimea} altro che il compimento dello sbarco, 
in seguito al quale l’esercito doveva. porsi 
in marcia il giorno 19 verso Sebastopoli. I 
russi non avevano fatto nulla per impedire 
le operazioni nè a Fupatoria, ove sbarcò 
«una divisione, nè a Vecchioforte, ove mise 
a tetra il grosso dellà spedizione. Si annun- 
ciò invece che il, principe Menzikoff abbia 
concentrate tutte le.truppe che aveva dispo- 
nibili, prendendo posizione colle medesime 
al fiume Alma presso Burlak. Se ciò si con- 
ferma, e se le truppe russe crederanno con- 
veniente di attendere il nemico a questa di- 
stanza da Sebastopoli, le prossime notizie 

-dovremo:recarci i particolari di un primo 
scontro: L'ultimo dispaccio farebbe però 
supporre che' i russi non abbiano tenuto 
fronte neppure all'Alma, e che invece sono 
trincerati con forze insignificanti al fiume 
Catcia, ove si attendeva uno scontro per il 
giorno 21. In aggiunta a queste notizie i 
fogli di Vienna ne recano molte altre, di 
una autenticità tanto più dubbia, in quanto 
che in contraddizione calle precedenti, de- 
sunte da comunicazioni ufficiali, partono 
dal supposto che il grosso dell’esercito sia 
sbarcato ad Eupatoria e abbia intrapreso la 
sua marcia immediatamente sopra Simfero- 
poli e Bactciserai, e che a Vecchioforte non 


abbia preso terra che un distaccamento ondé 


appoggiare ‘di fianco le operazioni dell’eser- 
cito principale. Oltre che questa operazione 
sarebbe poco verosimile, perchè esporrebbe 
questo distaccamento ad essere sorpreso e 
battuto dal nemico concentrato, egli è evi- 
dente che tutte quelle notizie dei fogli te- 
deschi non hanno altro fondamento ‘che la 
fantasia dei giornalisti e dei loro corrispon- 
denti. Infatti esse sono date senza indica- 
zione di aleuna fonte, o tutt'al più sono ba- 
sate sopra lettere che si dicono provenienti 
da Varna. Ora se fosse vero che ebbe luogo 
già qualche scontro parziale, come.essi nar- 
rano, che specialmente siasi trovato al fuoco 
un battaglione di cacciatori di Vincennes, 
che è stato il primo. a sbarcare, lord Raglan 
e il maresciallo St-Arnaud non avrebbero 
scritto che non hanno incontrato alcuna resi- 
stenza, Invece tutte le difficoltà atcennate 
nelle notizie telegrafiche basate sopra le co- 
municazioni dei generali in capo sì limitano 
«ai venti e ai marosi che protrassero l’opera- 
zione dello sbarco, senza impedirla, e senza 
l'aggiunta di molestie per parte del nemico. 
Quanta poca fede meritino le notizie date 
dai giornali viennesi, risulta dalla circo- 
stanza che mentre gli uni fanno bloccare 
Anapa o il mare d’Azow dal vice ammira- 
glio sir Edmondo Lyons, altri narrano es- 
sere stato esso medesimo che diresse le ope- 
razioni di sbarco. 

Rimarchevole è quello che i dispacci uffi- 
ciali del'governo francese annunziano in- 
tornò all'attitudine della popolazione tartara 
della Criméa. Non solo questa ha accolto, 
dicesi, con segni-di simpatia gli alleati, ma 
sì aggiunge che sembra disposta a prendere 
le armi contro.la Russia. L'annunciare que- 
sta disposizione in via ufficiale, dimostra. 


Domenica 4 ottobre 
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sono accompagnati da una 


che la si desidera, eil desiderarla è an'ul- 
teriore segno che si vogliono basare’ sulla 
medesima altre combinazioni politiche, cioè 
il distacco ‘definitivo della ‘Crimea ‘dalla 
Russia. È: 5 
Un risultato favorevole finale ‘della spe- 
dizione sembra orniài indubitato; dacchè i 
russì ‘supponendo forse 1’ impossibilità di‘ 
portare una solagWolta ‘ùn esercito di 60,000" 
uomini sulle'coste della Crimea, ‘credettero 
questa penisola ‘sufficentemente difesa da 
50000‘ uomimicevdalie foîtificazioni erette in 
singoli punti della medesima: Ora le forze 
alleate vengono ‘ad essere di molto supe? 
riori, tenendo conto delle riserve ‘che sono 
già partite da Varna è ‘Balgik ; è ‘che ‘a’ 


Omer bascià, che avevano ‘piena fiducia. 
nella riuscita dell’ impresa ‘sopra Seba-' 
stopoli. ) 

I movimenti’ di Omer bascià nel ‘basso’ 
Danubio sono avvolti nel mistero. Apparen® 
tementè i turchî si ritirano dalla Valacchia, 
ma da altri indizi risulta:‘che essi sono dit 
retti verso ‘Galacz ed Ibrailà/ il ‘ché accen- 
nerebbe ad un movimento’ offensivo verso il 
basso Danubio. Infatti si serive da GalaGz 
che Hassan' bascià si è avanzato con'80000 
uomini sulla strada lungo il Danubio sino 
al Pruth, e che ha incominciato ‘a Costrurre 
delle trincee in faccia ‘a Reni, che è la pri 
ma ‘piazza russa nella Bessarabia, senza 
essere molestato dal nemico. 3 

Le ultime notizie del teatro della guerra 
in Asia giungono sino al ‘9 del mése. Se- 
condo lè medesime Sciamil aveva battuto 


ancora due volte le truppe russe, e minac- 
ciava Tiflis. I tarchi hanno ripreso coraggio 
dopo la ritirata dei russi, e spingono le loro 
incursioni sino a Gumri. Si diceva; persino 


(che si preparavano ad: appoggiare-ehetgicam-- 


mente le mosse di-Sciamil, mediante un at- 


confermata la dichiarazione di guerra della 
Persia contro la Turchia, e lè relazioni dei 
due paesi rimangono sul piede antico. 

Gli austriaci si fanno largo a' Bukarest, 
ma hanno dovuto lasciare in'libertà il signot 
Hartman corrispondente della’ Gazzetta di 
Colonia, il quale ora è a Sciùmla ammalato. 


Essendosi venuto a sapere in Inghilterra che | 
gli austriaci adottàvano nei principati ma- 
niere è la Haynau si fece da diverse parti 
la proposizione che in occasione della spe- 
dizione di molte botti di birra ‘in Oriente si 
mandassero pure alcuni operai della ‘nota! © 
‘fabbrica Perkins e Barclay coll’incarico dî | 
spingersi sino a Bukarest. ; 
Si spera che, come gli austriaci furono! co- 
stretti a lasciare in libertà le persone arre- | 
state arbitrariamente; così pure dovranno ‘i 
russi riconsegnare i moldavi e valacchi da‘ 
éssi condotti via colla forza; è fra questi il’ 
capitano d'artiglieria Filippesco, stato con- 
dannato all’esiglio in Siberia, e al servizio 


militare forzato, per offese immaginarie. 

In mezzo alle preoccupazioni della spe- 
dizione in Crimea, il mar Baltico ‘è ‘affatto 
dimenticato ; dell’ impresa di Sveaborg non © 
si è saputo più nulla, e le flotte ‘alleate se- 
condo alcune notizie sono in viaggio per ri- 
tornare a casa, secondo altre incrociano nelle 
vicinanze di Reval. Di positivo non' si. ha © 
che la notizia del sinistro accaduto ‘alla nave 
di'linea francese, Austerlitz; che ‘diede a; 
secco in vicinanza! di Stoccolma e' non potò 
essere rimessaa galla che ‘colla perdita di 
21 cannoni. ì î 

I giornali tedeschi hanno pubblicato u 
lungo ma antico proclama del principe Da- 
nilo del Montenegro , dal quale risulta che 
lo‘ezar ha promesso il suo appoggio al me- 
desimo come a tutti i cristiani della Turchia, 
che si :sollevassero contre il governo turco; 
il che non ha impedito al cancelliere Nes= 
selrode di. dichiarare a suo tempo ufficial- 
mente che la Russia non avrebbe tollerate 
le sollevazioni dei cristiani in Turchia. 

La diplomazia tedesca è sempre attivissima 
a far nèfe e circolari: che non producono al- 
cun risultato. La Prussia! ha'fatto'una ‘cir- 
colare ai governi della confederazione: ger- 
manica’ affinchè questi non diano la; loro 
‘adesîohe alle quattro proposizioni delle po- 
tenze occidentali, e dimostra a chiarissime 
‘note:chele medesime ‘non convengono al- 


quest'ora avranno già toccata la costa della. 
penisola. Perciò lord Raglan'e'St-Arnaud! 
poterono dire nel loro dispaccio diretto ad 


tacco su tutte le posizioni russe. Non si è | 


3) 


l’ interesse della Germania. Indi ne fa un 
altro per revocare la sua prima opinione e 
raccomandare l’ accettazione delle quattro 
garanzie, ma al più tardi possibile. 

L’ Austria fa dal canto suo un’altra cir- 
colare ponendo nella più limpida evidenza 
l’ interesse che hanno gli stati germanici ad 
aderire immediatamente alle quattro propo- 
sizioni. L'Austria ha pure mandato una ri- 
sposta a Pietroborgo nella quale dichiara che 
non decamperà dalle quattro proposizioni , 
ma che non farà neppure la guerra. Così si 
contentano tutte le due parti. Ma frattanto 
le quattro proposizioni sono già un' antica- 
glia; se gli alleati conquistano Sebastopoli 
le loro domande si allargheranno ; se sa- 
ranno vinti, la Russia non si piegherà cer- 
tamente ad alcuna delle quattro. 

L'Austria pensa ora ad incassare le som- 
me estorte ai sudditi sotto il pretesto di un 
prestito volontario, e i modi di esazione in- 
cominciano già a somministrare un’ .inte- 
ressante appendice alla storia di questa spo- 
gliazione che farà epoca negli annali del 
mondo ; ciò che finora si rileva è una con- 
fusione della quale non sanno orientarsi nep- 
pure gli autori c gli stromenti di quest’ ini- 
qua misura. Essi però si traggono d’imba- 
razzo tenendo sempre ferma la mira finale 
che è.quella di far pagare. 

Le quistioni suscitate dai clericali nel 
granducato di Baden non sono ancora ap- 
pianate come erasi annunziato da ultimo. Il 
litigio verte ora sulla scomunica contro al- 
cuni alti.funzionari, che il papa non vuole 
ritirare senza: un. atto di pentimento. per 
parte dei medesimi, mentre questi si ricu- 
sano di prestarlo. 

Si dice che l’imperatore dei francesi ab- 
bia l'intenzione di fare una visita alla regina 
Vittoria; ma un viaggio nel Belgio fu, per 
quanto sì dice , differito in causa della sco- 
perta di qualche complotto contro la vita 
dell’ imperatore che avrebbe le sue radici 
nel Belgio. Frattanto il governo francese ha 
introdotto a Parigi l’organizzazione della 
polizia secondo il modello di quella di Lon- 
dra, e se ne attende un gran vantaggio per 
la pubblica sicurezza in quella vasta e po- 
polosa città. js 

La Spagna ha rivolta la sua attenzione 
alle elezioni; «e.a-giudicare det linguaggio 
di. quelche giornale, le relative. operazioni 
non procedono in modo soddisfacente. ;A 
Madrid le riunioni furono tempestose, e 
misero in luce di nuovo le scissure fra pro- 
gressisti e moderati ; nelle provincie si teme 
che abbiano il soppravvento le fazioni mal- 
contente dei risultati finora ottenuti dalla ri- 
voluzione di luglio; repubblicani, carlisti e 
polacchi {partigiani del caduto goverîìo) si 
riuniscono sotto diverse maschere per ren- 
dere impossibile il governe costituzionale. 

I.giornali della Svizzera si rimandano la 
notizia dell’ arresto di Mazzini, che alla sua 
volta pubblicanei giornali lettere dirette, ora 
al consiglio federale’, ora a qualche altra 
persona per far parlare di sè, non potendo 
più ottenere questo fine in altra guisa. I 
pochi suoi partigiani avendo esauriti i loro 
mezzi di guerra contro l’Austria, vorrebbero 
ora rivolgere le armi contro i governi della 
Svizzera e del. Piemonte; contro il primo 
si declama perchè non accorda più asilo ai 
rifugiati politici che cospirano contro il go- 
verno austriaco; contro il secondo le accuse 
sono più generiche, ma non meglio fondate, 
e persino il cholera e le disposizioni prese 
per difendersi da questo flagello sommini- 
strano un pretesto onde denigrare il paese , 
il governo , i municipii , i'singoli individui. 
I loro sforzi sono particolarmente diretti a 
rendere odioso il. Piemonte al di.là del Ti- 
cino, ove conta pure gli aderenti in gran 
maggioranza a dispetto dell’ Austria e dei 
mazziniani; e quest'opera di discordia vien 
condotta sotto il nome del sentimento ita- 
liano, della causa dell’indipendenza e della 
libertà | : 

Il cholera \morbus non cessa di bersa- 
gliare diverse parti. della nostra penisola; 
sebbene con rallentamento di intensità. Le 
misure prese nel:nostro paese ne hanno già 
‘ridotti i danni a minori proporzioni, e ciò è 
una spinta a non rallentare nelle mede- 
sime. 

Esse diedero pure occasione ‘ad iniziare 
l'abolizione dei conventi ‘nel regno, e si 
tiene per fermo che il ministero non vorrà 
fermarsi a metà strada; anzi si assicura che 
l’ annunziato completamento del minfstero 
colla nominadi un nuovo ministre di grazia 
e giustizia abbia per iscopo appunto di con- 
durre a termine questa misura, unitamente 
ad altre del pari importanti, relativaall’asse 
ecclesiastico. 

Ma desideriamo che il nuovo nome che il 


| ministero vorrà aggregarsi, arrechi forza alla 

sua politica e alle sue intenzioni, e non de- | 
È Si 

bolezza, come sarebbe ìl caso quando in! 


quel nome all’ingegno non fosse accop- 
piato il prestigio dell’ opinione e dell’ auto- 
rità. 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


S. M., con decreto del 16 settembre corrente, 
sulla proposta del ministro di pubblica istruzione, 
ha collocato afriposo , in seguito a sua istanza, il 
signor cavaliere Ignazio Burzio , professore di fi- 
losofia positiva nel real collegio di Cuneo, e lo ha 
ammesso a far valere i suoi titoli al conseguimento 
della pensione di ritiro. 

S. M., collo stesso reale decreto ,, ha conceduto 
al signor cavaliere Burzio |il (titolo di professore 


universitario onorario, come testimonianza della | 


sua soddisfazione pel lungo ed onorevcle servizio 
da lui prestato nel pubblico insegnamento. 

— S. M., con decreto del 26 corrente, sulla pro- 
posizione del ministro della guerra, ha degnato 
nominare a commendatore dell'ordine de’ Ss. Maù- 


| rizio e Lazzaro il signor conte Carlo Biscaretli di 


Rufia, comandante generale (la divisione militare 
di Cagliari. 


FATTI DIVERSI 


Dichiarazione. — Il signor conte Foschi ci 
trasmette la seguente dichiarazione, che di buon 
grado pubblichiamo : 

« Il scitoscritto, persuaso che il governo toscano 
sia stato sorpreso dalle astute calunnie di alcuni 
inalevoli, ricorre alla’stampa libera di questo ospi- 
tale paese per. protestare con lutta franchezza dé 
l'uomo d’onore contro l’atto violento , con cui 
quella polizia lo ha obbligato di abbandonare il 
soggiorno del granducato. Sicuro che nulla ‘di 
riprovevole vi può essere sul conto suo (e se ne ap- 
pella a tutta indistintamente, la. società fiorentiha 
che lo vide sempre con benevolenza accolto e trat- 
tato in ogni più ragguardevole classe di cittadini) 
dichiara. solennemente  menzognera 
voce sinistra a carico suo divulgata nel pubblico, 


qualunque | 


ed è pronto a dare a chi di diritto ragione di tutta 


la sua passata e presente condolta. 
‘« Torino, 30 settembre 1854. 
« Conte Lurci Foschi di Roma. » 

Processo. — Genova, 29 settembre. Leggesi nella 
Stampa: | 

« I pubblici dibattimenti pei fatti del'13 maggio 
Alla Spezia sono fissati pel 10 novembre. Fra ;i 
difensori<ha.l’avv..Slefano Castagnola. ».., 

Furto singolare. — Genova, 29 settembre. Un 
furto audacissimo avvenne ieri nelle sale del trl- 
bunale di prima cognizione. Furono jinvolate le 
loghe dei giudici. (La Stampa} 

Banca di Savoia. La banca di Savoia tenne 
l'assemblea generale degli azionisti il 3 corrente , 
affine di approvare il resoconto delle operazioni 
del primo semestre di quest’ anno, e nominare il 
consiglio d'amministrazione. 


Come vien delto nel resoconto , non occorse in 


questo semestre alcun fatto importante che meriti 
suna particolare menzione. Sulo le condizioni ge- 
nerali del eredito persuasero a restringere , auzi- 


‘chè ad allargare le operazioni, rinunciando ad un 


profitto che poleva non essere scompagualo da pe- 
ricolo di perde. 

Nel semesire precedente entrarono in portafoglio 
14,216 effetti, che rappresentavano la somma di 
lire 9,399,256 26. 

Nel primò semestre 1854 entrarono 14,899, ef- 
fetti per la somma di lire 9,419,322 89. 

Abbiamo dunque un aumento di 683 effetti, e di 
lire 20,066: 63. 

La media dalle lire 661 17 si abbassò così alle 
lire 632 21, indizio questo che la banca estende 
sempre più la sua azione vivificatrice nel piccolo 
commercio. \ 

Gli effelti protestati nel secondo semestre 1853 
furono 265, per la somma di lire 169,114 08: hel 
primo semestre 1854 salirono a 280, ma per la 
minor somma di lire 149,860 27, che fu perin- 
liero ricuperata. 

Dal bilancio ufficiale del 80 giugno togliamò i 
seguenti dati: 

Portafoglio L. 2,459,191 65; 

Numerario in cassa L. 269,650 48; D 

Conti correnti non disponibili L. 801,254 78; 

Biglietti in circolazione L. 555,150; 

Effetti da pagare L. 86,452 04; 

Dividendo L. 26 80 per azione, cioè il5 e 3j8 010 
all'anno, a chi siano famigliari i bilanci delle 
banche. riuseirà per certo soddisfacente ‘quello 
della banca di Savoia , che col solo capitale dilire 
1,600,000 , riuscì a prestare al commercio. rile- 
vanti servigi che si manifestano in quellé cifre. 
Che se il profitto degli azionisti fu limitato , non si 
deve da questo dedurre che quest’istituzione poco 
giovasse al paese, mentre sla a prova del contra- 
rio il suesposto prospetto. 


La N è. 0 ° 
Ultime Notizie 
AUSTRIA 4 

I giornali fraricesi recano il testo della nota del 
conte di Buol al conte Esterhazy : } 

« L'apprezzamento delle pratiche di cui foste 
incaricato presso la corte di Russia trovasi conse- 
gnato in un dispaceio diretto al principe Goreiakofî 
in data del 26 agosto , che mi venne ‘comunicato 


da questo invi.fo e che ho l'onore di portare a 
vostra cognizione, 

« Il gabinetto di Pietroborgo declina le basi pre- 
liminari che ci sembravano dover offrire un equo 


punto di partenza per metter fine ad una guerra | 


così disastrosa; senza pure averle sottoposte a ri- 
goroso esame , egli dichiara la loro accettazione 
incompatibile cogli ‘interessi e la dignità della 
Russia. Un tale rifiuto, così pieno e categorico, 
dispensa il gabinetto di Vienna dal dovere analiz- 
zan: gli argomenti destinati a giustificare questa 
rinerescevole determinazione. A lui basta respin- 
gere linsinuazione, che l’Austria abbia voluto 
associarsi ad un progetto manifestamente inteso 
all’ abbassamento morale e materiale della Russia, 
e non gli rimane che persistere nella sua convin- 
zione che le basi raccomandate all’ accettazione 


i del gabinetto di Pietroborgo sono le sole che a- 


vrebbero potuto nelle circostanze attuali condurci 
a quella pace solida e durevole che si presenta 
come un bisogno imperioso dell’ Europa. 

« L'imperatore, nostro augusto sovrano, la- 
mentando sinceramente che le sue offerte abbiano 
ayuto un'accoglienza così contraria a suoi desi- 
deri, riserva i suoi sforzi e la sua azione per un 
momento in cui potrà , con più efficacia, farle 
valere nell'interesse di una soluzione che convenga 
ai bisogni dell’ Europa e del suo impero. S.M.I., 
del resto, sentì con soddisfazione , e voi siete in- 
caricato di farne parto all'imperatore Nicolò , là 
confermaZione dello sgombro dei principati da- 
nubiani per parle delle truppe russe. Questa oc- 
cupazione, voi lò sapete, fu sempre da noi deplo- 
rata come una delle cause della guerra, e insieme 
un.altentato.a interessi più gravi chel’ imperatore 
è obbligato di proteggere. : 

< Por fine a questa occupazione che non avrebe 
poiuto prolungarsi senza più gravi complicazioni, 
e'‘dichiarare in pari tempo che le truppe russe, 
dopo essersi poste dietro 11 Pruth, si terranno sulla 
difensiva, è dinque, ci piace riconoscerlo, to- 
gliere di mezzo un fatto che, : finchè durava, ba- 
slava per opporreun ostacolo insuperabile ad ogni 
accordo generale. Voi farele parte di questa co- 
municazione al conte di Nesselrode. 

« Ricevete écc. 

« Firmato BvoL, 

« Vienna, 12 settembre. « 

SPAGNA 


La Presse ha due lunghe corrispondenze da 
Madrid, dalle quali si ‘ricava che non-havvi'omo- 
geneità di principi nel gabinetto spagnuolo, dove 
Esparteru è capo di nome, ma non ha Pl impor- 
tanza di fatto che dovrebbe avere, essendogli con- 
trastata dagli altri membri del gabinetto che sono 
d'un’opinione a lui contraria. Da questo le con- 
unue voci di modificazioni ministeriali, e da questo 
altresì quella raddoppiata energia con cui i par- 
titi cercano di nonfare nelle prossime elezioni, 
saperdosi appunto che dalle medesime dipenderà 
la sorte del gabinetto attuale. Dal complesso di 
queste corrispondenze scorgesi benissimo che le 
cause di dissidio fra i membri del gabinetto si 
fondano specialmente sopra una gara .nel dispen- 
sare favori. Parrebbe adunque che nemmeno l’ul- 
lima rivoluzione abbia recato grandi frutti. 

ORIENTE 

IH Journal de Constantinople conferma la no- 
tizia dei successi importanti riportati in Georgia 
da Daniel bey, parente di Sciamyl. La siluazione 
dell'armata di Cars è sempre Ja stessa. Sperasi 
molto nel suo nuovo comandante in capo Ismail 
bascià ; ma. il nostro corrispondente ‘di Erzetum 
considera la campugna di quesl'anno come termi- 
nata. Le comuhicazioni fra la Persia e la Turchia 
sono pur sempre intercettate dai russi. Un convo- 
glio di polvere destinato all'armata di Cars, prese 
fuoco nei dintorni di Erzerum. 

I fogli inglesi di quest'oggi non considerano più 
la campagna come interamente terminata nel Bal- 
tico, ma ritengono possibile una fazione contro il 
porto di Revel, bloccato da un distaccamento con- 
siderevole della squadra inglese e da due vascelli 
francesi. 

Nel mar Biando la fregata inglese la Miranda 
ha bombardato Îl porto di Kola. 

Il governo russo ha testè. ordinata una muova 
emissiorle di carta monetata fino alla concorrénza 
di sei milioni di rubli, (Presso) 

— La polilica tedesca, dice il Siècle, è sempre 
nei travagli del parto. Quesl'oggi dicesi che‘ rap- 
presentartti dell Baviera, della Sassonia, dell’An- 


‘nover è delle due Assie allavcorte di Vienna hanno 


dichiaratò a nome dei loro governi che essi ade- 
riscono sénza riserva alla politica austriaca e che 
sono anche disposti a mobilizzare i lorò contin- 
genti nel da-0 di guerra. D'altra parte, la Corri- 
spondenzh litografica dice chela Prussia licenzia 
le sue risérve di fabteria. 3 

Leggiamo riel Malta Mail i seguenti particolari 
in data di Costantinopoli 15 settembre sulla spe- 
dizione fn Crimea; che sebbene non recenti non 
mancato però d'interesse : 

« La seconda divisione part il'9. Essendo state 
fissate le isole Serpenti come luogo di riunione, 
tutte fe navi giurisero if questo luogo il 10, e il 
giorno seguente fecero vela per la loro destina- 
zionè. - 

« Tutta la forza era composta di 70,000 uomini, 
cioè, 32,000 francesi; 25,000 inglesi e 13,000 tur- 
chi. Rimane indietro una riserva di 30,000 uomini 
per essere trasportata in seguito. 

« Il 13 alle ore 10 antim. le navi gettarono l'àn- 
cora nella bvia di Kalmatin alla distanza di 32 
miglia a seltenirione di Sebastopol: ,. dirimpetto 
alla città e cittadella di Koslow (Eupatoria) ove 
incominciò lo sbarco. Non fu fatta alcuna  resi- 


‘ slenzo. La cittadella fu ceduta dal gènerale russo, 


che vi aveva il comando, è occupata da 4,000 uo. 
mini, allorchè l'Harpy parù per Costantinopoli. 
Lo sbarco, del resto, doveva continuare. 

« La baia di Kalmatin è formata da due punte, i 
capo Sukul e il capo Koslow: ha l’acqua profonda 
presso la costa, e un fondo tenace, cosicchè le 
navi poterono ancorarsi assai davvicino, e coprire 
in caso di bisogno le truppe, che sbarcavano; co 
un fuoco vivace. Si diceva che 20 navi di linea dove 
vano prendere posizione in ordine di battaglia di 
nanzi a Sebastopoli per invitare la flotta russa & 
misurare la sua forza con quelle dell’ Inghilterra 
Francia e Turchia. Ma si possono scongiurare gli 
spiriti degli abissi, ma quando sorgeranno? Code- 
sta è la questione: » ul È 

—_90— 

Troviamo nei giornali di Francia.î seguenti di 
spacci telegrafici: — 

Monaco, 27 settembre. Una: nota prussiana i 
data del 21 fu mandata comè risposta alla diets 
germanica, nella quale si prométte l'appoggio mo 
rale del governo di Berlino alle quattro garanzie 
proposte contro la Russia, ma si chiede nello stesst - 
che venga d fferita la deliberazione. La Prussié 
nella stessa nola domanda spiegazioni intorno‘alla 
presenza eventuale di elementi stranieri nei prin 
cipati, ove gli interessi tedeschi vengano ad esserg | 
particolarmente protetti dall'occupazione austriaca] — 

Berlino, 27. Notizie da Pietroborgo del-23 re 
cano che il governo russo ha pubblicato un uka 
relativo ad una nuova emissione di carta mon 
tata per l’ammontare-di sei milioni di rabli dell 
serie 21 e 22 coll’ interesse decorribile dal 13 dell 
scorso mese. 

Madrid, 25. La Gaceta pubblica alcuna letter 
dei consoli spagnuoli di Marsiglia: e. Nizza , | 
quali contraddicono le voci sparse intorno a grand 
stagi fatte dal cholera. La principessa delle Astu 
rie è leggermente indisposta. Corre voce che | 
regina sì trova in uno stato interessante. Nel pub 
blico di Madrid regna un Sentimento di agitazione 
si leme che i nemici del governo. cerchino di su 
scitare turbolenze. } sil ia: 


‘11111717 
RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
dal 23 al 30 settembre. 


La tendenza al ribasso è stata invincibile in-tut 
la settimana, ma siccome la quantità de’ buoni va 
lori è ristretta sul mercato , così il ribasso non h 
potuto fare rilevante progresso. In generale poch 
sono gli acquisitori perchè niuno si arrischia a fa 
importanti operazioni, nell’ incertezza in ‘cui si 
della spedizione della Crimea, e se non fosse degl 
impieghi giornalieri che occorrono di fondi pu 
blici, anche questi darebbero luogo a ben poch 
contrattazioni. 

Il ribasso della rendita è tenue e maggiore quell 
dei valori industriali. Le azioni della strada ferra 
di Pinerolo, che avevano oltrepassate le 260 liri 
sono ritornate al d'sotto del valor d’ emissione i 
conseguenza della diminuzione de’ proventi‘, cau 
sata non.da altro che dal morbo asiatico , che in 
fierisce in quella città. ( 

., Alla banca è diminuita la riserva, ma aumentat 

il portafoglio, ciò che indica il movimento com 

merciale. Diamo le cifre comparative della situa 

zione il 20 ed il-27 cadente: Hi: | 
20 settembre 27 settembr, 

. L. 16,903,349 57 15,958,186 7 — 

» 40,123,845 25° 40,716,073 2 

» 32,206,450 » 32,220,100: 
dell'erario. 


i 2° 152,285 92 4,418,052 1 
Conti corr. disp. Ù 


privati . » 4,570,657 73 ‘4,417,807 7 
Questo prospetto ci dà i seguenti risultati: 
Diminuzione nella riserva di L. 945,162 84: au 

mento nel portafoglio di lire 592,227 99; aumenti 

nella circolazione dî lire 13,650; aumento nel cont 

corrente disp. dell’ erario di lire 265,786 86; dimi 

nuzione-nel conti corr. disp. privati di L. 152,85 

cent. 10, 


Riserva 
Portafoglio 
Circolazione. 
Conti corr. disp. 


I corsi furono i seguenti: scsi 
Fondi pubblici bb 
5 0/0 1819, qualche piccola partita da 89:a' 89 


5 0/0 1834, da 88 a 8825. 
5 0/01848, da 87 75 scese a 87 50, e ritornò : 
87 75 senza variazione.. 
5 0/0 1849, da 88 50 salì a. 88 60, ritornò a 88 50 
e rimase a 88 25, con tibasso di 2 
cenlesimi. 
5.0/0.1851, da 87 50 a 87 25, con ribasso di 25 € 
Obbligazioni 1849, da 910 a 905. | 
» .. 1850, da 905.a 900.” | 
Fondi privati 
Banca nazionale, da 1170 retrocesserò a 1165, vo 
ribasso di 5 fr. i 
Cassa del commercio e dell'industria, da 550 er 
a 548 50 e rimase a 547 50, con ribasso 
" «Bf DO CEDE. RICTUL I 
Cassa di sconto in Torino, da 288 ascese .a 290 
. discese a 288, 287, 285 e 283, ribasso 5 fi 
Telegrafo soltomarino, da 190 abbassò a 185 e ri 
mase a 180, con ribasso di 10 fr. —. 
Società lransallantica, da 855 scese a 850. 
‘Strade ferrate ca 
Cuneo, da 500 salì a 505, rialzo 5 fr. 
Susa, da 465 scese a 460, ribasso 5 fr. 
Pinerolo, da 253 scese a 252, 251 e 250 e restò 
248, ribasso 5 fr. ì 
Novara, da 478 salì a 482 e 483, cadde a 480 e 471 
corso a cui rimase con ribasso di 2 fr. 


| 
got i | 
Borsa di Parigi 30 settembre. | 
©. In contanti. In liquidazione 
Fondi francesì ; 


p.0j0. . 75» 7510 
4 12 p. 0]0 98 50:98 75 
Fondi piemontesi i 
5 p. 00 1849. 82.3. > 
3 p. 0j0 1853 . è LANA, 


è » 
95 3/8 (a mezzodi) 


G. RomsaLpo Gerente. 


Consolidati ingl. 


o” 


Tipografia C: Cannone. 


